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U
ndici Casse previdenziali
private, ciascuna con re-
gole proprie (privatizzate
tutte nel 1994): sono
quelle dei liberi profes-
sionisti, anche se l’ente di

previdenza dei giornalisti gestisce pure
la componente di lavoratori dipenden-
ti. Diversità che determinano un qua-
dro degli assegni spaccato a metà (si ve-
da la tabella a fianco): da una parte cin-
que categorie ben al di sopra dei 2.500
euro (avvocati, commercialisti, medici,
giornalisti e notai), dall’altra tre (veteri-
nari, giornalisti free lance e farmacisti)
che non arrivano a mille euro lordi (più
i consulenti del lavoro sul crinale con 
1.015 euro). Per alcuni professionisti, 
dunque, l’uscita dal lavoro non presen-
ta particolari problemi di sostentamen-
to, mentre per altre il futuro è più incer-
to, considerata l’esiguità dei redditi di-
chiarati. In prospettiva, comunque, tut-
ti subiranno un ridimensionamento 
degli assegni, sui quali già inizia a farsi
sentire il passaggio al contributivo (con
cui già fanno i conti le Casse più giovani
solo “contributive”, alle quali è dedicato
un focus nelle pagine seguenti). 

È il caso dei ragionieri, che ormai
da 15 anni sono passati al contributivo
e ora devono fronteggiare anche una
contrazione degli iscritti. La prospet-
tiva è quella di un forte calo del tasso
di sostituzione, che dal 73% del 2018 
«secondo le stime tecnico attuariali è
destinato - sottolinea il presidente
della Cassa Luigi Pagliuca - a scendere
a un valore compreso tra il 41 e il 23 per
cento». Anche per questo è stata in-
nalzata «con la riforma del 2013 - pro-
segue Pagliuca -l’aliquota contributi-
va dall’8 al 15 per cento». 

Anche i commercialisti dal 2004 so-
no alle prese con il contributivo, ma le
pensioni si mantengono al di sopra dei
3mila euro. Agli iscritti con il contribu-
tivo puro, per bilanciare, la Cassa rico-
nosce un versamento aggiuntivo del 
3%, di più se si sceglie di andare oltre 
l’aliquota base (12%) . «L’obiettivo di 
queste premialità - dice Walter Aned-
da, presidente della Cassa - è mantene-
re l’attuale tasso di sostituzione, di circa
il 40% per pensioni miste (retributivo e
contributivo), anche in futuro». Non 
sono mai passati al regime contributivo
puro gli avvocati: il loro è un sistema 
“retributivo sostenibile”. Dal 2013 la 
pensione si calcola con la media dei 
redditi dichiarati in tutta la vita contri-
butiva. «La riforma ci assicura la soste-
nibilità a 30 anni e tendenziale a 50 an-
ni – commenta il presidente Nunzio 
Luciano - ma il sistema deve essere 
monitorato sia per il calo degli iscritti 
che dei redditi, ora in leggera ripresa».
«Se i redditi continueranno a salire non

prevediamo correzioni». 
Importi medi intorno ai 1.200 euro

per i consulenti del lavoro. La Cassa 
(Enpacl) dal 2013 è passata al contri-
butivo e ha portato dal 10 al 12% il con-
tributo soggettivo. «Per mantnere 
l’adeguatezza delle pensioni Enpacl 
riversa sui montanti individuali ben il
75% del contributo integrativo, ossia
oltre il 90% di tutta la contribuzione 
obbligatoria versata. In base all’ ulti-
mo bilancio tecnico, la riforma garan-
tirà nei prossimi anni un tasso di so-
stituzione netto vicino al 50 per cen-
to». In ogni caso, il 62% dei consulenti
ha anche contributi Inps. 

Ammonta a 2.048 euro l’assegno
medio di architetti e ingegneri. Nel 
2019 la pensione di vecchiaia unificata
(che ha preso il posto di anzianità e 
vecchiaia) è corrisposta ai professio-
nisti con almeno sessantasei anni e tre
mesi di età e 33 anni di contribuzione.
L’aliquota sul reddito dichiarato è al 
14,5%, mentre quella sul volume d’af-
fari Iva si attesta al 4 per cento.

Contenuto anche l’assegno di
vecchiaia dei veterinari, nonostante
il sistema di calcolo utilizzato sia re-
tributivo, basato sulla media dei
redditi dichiarati. Per il 2019, la con-
tribuzione è del 14,5% per i redditi
fino a 93.250 euro. È previsto un au-
mento dello 0,5% l’anno fino ad arri-
vare al 22 per cento.

Del tutto peculiari le pensioni di no-
tai, farmacisti e giornalisti. La pensione
dei notai è calcolata in modo solidaristi-
co, solo in base all’anzianità di servizio
e non ai contributi versati. Dopo dieci 
anni (e in assenza di figli), il notaio per-
cepisce, secondo l’ultimo bilancio tecni-
co della Cassa, un assegno di 4.106,87 
euro, importo che aumenta del 2,70% 
annui fino a trenta di attività.

Anche i farmacisti hanno un con-
tributo annuo fisso che prescinde
dal reddito e subisce solo l’adegua-
mento Istat. Difatto i tre quarti degli
iscritti sono dipendenti (quindi con
posizione Inps) e versano alla Cassa
solo una quota ridotta (la maggio-
ranza, il 15% della quota fissa) . Da
qui gli assegni così bassi. Discorso a
parte anche per i medici: un univer-
so variopinto che si divide tra Inps
per la parte dei dipendenti ed Enpam
per la libera professione. Per la me-
dicina generale (liberi professionisti
tout court) le aliquote si attestano sul
21% ( 20% per i pediatri). 

Molto peculiare, invece, la situa-
zione dei giornalisti, perché l’ente di
previdenza (Inpgi) gestisce liberi
professionisti (“Inpgi 2”) e dipen-
denti (Inpgi 1, i cui dati si riportano in
tabella per completezza di informa-
zione). Trattandosi di Casse di liberi
professionisti, il confronto va, tutta-
via, fatto con l’Inpgi 2, nata solo nel
’96, i cui iscritti percepiscono una 
pensione molto bassa. Per loro alcu-
ni correttivi partiranno da gennaio
(si veda il pezzo a fianco).
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INTER VI S TA  

Gli iscritti alle professioni ordinistiche sono cre-
sciuti tra il 2014 e il 2018 del 3,38%, mentre i
pensionati del 13,42%. Chiediamo ad Alberto
Oliveti, presidente dell’Adepp, l’associazine

delle Casse di previdenza dei professionisti, di spiegarci
questo andamento.

Come vanno letti questi valori su iscritti e pensionati?
Aumentano gli iscritti perché c’è un ritardo in uscita. I pro-
fessionisti tendono ad andare in pensione più tardi. E tra
i fattori che invogliano a rimanere in servizio c’è il guada-
gno. Dal IX rapporto Adepp, presentato il 5 dicembre, risul-
ta che la fascia di età 60-70 anni è la seconda per reddito,
dopo la fascia 50-60 anni. Addirittura la fascia degli over
70 guadagna di più rispetto alla fascia 30-40. 

La differenza di introiti tra maschi e femmine non ten-
de a diminuire. Perché?
Le donne guadagnano in media il 30% dei colleghi. Sulla
differenza pesa certamente il tempo dedicato al lavoro: la

donna che si sposa e diventa mamma può de-
dicare meno tempo all’attività. Purtroppo nel
30% dei casi le professioniste neo mamme
escono dal circuito lavorativo e chi sceglie di
restare in attività fatica a tenere il passo con i
colleghi. Sarebbe importante investire in poli-
tiche per la famiglia e non solo per la genito-
rialità. Politiche che esulano dalla logica delle
Casse di previdenza. Lo Stato potrebbe inter-
venire, ad esempio, con uno sconto fiscale nei
primi tre anni di vita del bambino. Oggi la pro-
tezione sociale non è solo non lasciare indie-
tro gli ultimi, ma garantire il trend di crescita;
lo sviluppo senza protezione sociale favorisce
la disuguaglianza. 

Su questo aspetto le Casse, con l’attenzio-
ne al welfare dimostrata negli ultimi anni,
stanno facendo molto. Ci può spiegare cosa?
Le Casse si sono industriate a immaginare un
loro ruolo diverso come volano per le nuove ge-
nerazioni. Dare sostegno al lavoro futuro con
un welfare attivo e non più solo protettivo. La
filosofia della previdenza privata non è più “i
giovani mantengono i vecchi”, ma è “chi lavora
aiuta i giovani ad avviare l’attività”. Un ente di
previdenza non può non preoccuparsi del lavo-
ro, deve adottare politiche che favoriscano il la-

voro e quindi il flusso di contributi per mantenere il sistema.
Ci può fare un esempio concreto?

Enpam (medici), la Cassa che dirigo, di recente ha fatto due
cose specifiche importanti: da una parte, una long term 
care per tutti gli under 73 ; dall’altra, agli iscritti al quinto
e sesto anno di medicina dà la possibilità di iscriversi alla
Cassa e ottenere prestazioni importanti come l’assicura-
zione contro l’inabilità totale permanente, che riconosce
un sussidio di 15mila euro l’anno, aiuti per la maternità e
accesso a mutui agevolati. Il costo dell’iscrizione è di 110 
euro l’anno (9 euro al mese) e può essere versato a posterio-
ri dopo 36 mesi. Tra i 20mila giovani aventi diritto già 6mila
hanno aderito. Chi non si è iscritto è perché, secondo me,
non conosce questa possibilità.

Alcune Casse hanno adottato una politica di “spinta
gentile” per invogliare gli iscritti a versare contributi ex-
tra per avere pensioni più alte. Che cosa ne pensa? 
Questa “spinta” avviene dando agli iscritti tutte le infor-
mazioni necessarie per decidere, una strategia che per-
mette al professionista di avere più indicazioni e, quindi,
di scegliere con maggior consapevolezza dove impiegare
l’eventuale surplus: se in un’assicurazione, nella forma-
zione o anche nella previdenza. La scelta vincente è infor-
mare adeguatamente gli iscritti. 

—Federica Micardi
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ALBERTO OLIVETTI (ADEPP)

«Nuovi servizi per aiutare
i giovani a entrare 
nel circuito previdenziale»

R ate più piccole ma anche
sanzioni per morosità
inasprite. Questi i due
binari su cui si muove il

nuovo regolamento di assisten-
za e previdenza di Enpacl, la
Cassa dei consulenti del lavoro,
che rappresenta la principale
novità del 2020 in materia di
pensioni dei professionisti. Dal
primo gennaio la rateazione dei
debiti passa da cinque a sette an-
ni, con rate minime che scendo-
no da 200 a 100 euro e un acces-
so alle agevolazioni a partire da
mille euro. Inoltre, prima che
scattino gli accertamenti, sarà
possibile il ravvedimento opero-
so con sanzioni dimezzate. Allo
stesso tempo, però, per chi non
paga la sanzione passa dal 60 al
100% della morosità.

Massima apertura poi ai pro-
fessionisti con un piede in due
Albi: finora erano obbligati a

versare un contributo a Enpacl
senza benefici. Da gennaio po-
tranno costruirsi anche in
Enpacl una pensione di scorta
con contributi volontari.

Sempre nel 2020 due catego-
rie vedranno aumentare le ali-
quote contributive: un punto in
più per i medici di medicina ge-
nerale, che arriveranno al 26% a
regime nel 2024. Mentre i gior-
nalisti free lance (Inpgi 2) ve-
dranno l’aliquota salire dal 10 al
12% (14% per chi ha redditi supe-
riori ai 25mila euro) e un punto
del contributo integrativo ver-
sato dal committente sarà desti-
nato al montante contributivo.
L’obiettivo è aumentare del 30%
l’assegno.

Alcune novità sono in attesa del
via libera dei ministeri vigilanti. Ad
esempio, i commercialisti sono in
attesa del via libera per le delibere
che consentono di riversare sui

montanti contributivi i maggiori
rendimenti patrimoniali registrati
in questi anni, in modo da incre-
mentare le future prestazioni. 

I veterinari attendono l’ulti-
mo sì per riconoscere borse di
studio per la specializzazione
post lauream, per l’indennità di
morte prematura (una tantum
in caso di decesso prima dei 62
anni) e il “Dopo di noi”, ossia
l’anticipo pensionistico per gli
iscritti che assistono figli inva-
lidi con indennità di accompa-
gnamento.

Per architetti e ingegneri re-
gime sanzionatorio più favore-
vole per gli omessi e ritardati
versamenti di contributi con sca-
denza a partire dal 18 dicembre
di quest’anno, per effetto del via
libera a una modifica regola-
mentare in esecuzione di una
sentenza del Tar Lazio. 
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Come cambia la previdenza

Rate e aliquote: le novità 2020

CATEGORIA 
ASSEGNO MENSILE LORDO

VECCHIAIA ANZIANITÀ

Architetti ingegneri 2.048 (a) -

Avvocati 2.955 2.767

Commercialisti 3.323 3.725

Consulenti del lavoro 1.015 1.250

Geometri 1.412 1.923

Giornalisti (Inpgi 1) (b) 4.267 5.629

CATEGORIA 
ASSEGNO MENSILE LORDO

VECCHIAIA ANZIANITÀ

Giornalisti  (Inpgi 2) (c) 125 -

Farmacisti 510 622

Medici 3.288 (d)

Notai 4.106 -

Ragionieri 2.170 2.400

Veterinari 800 n.d.

Gli importi

L’assegno mensile lordo dei professionisti delle Casse privatizzate nel 2018, in euro

Note: (a) Pensione di vecchiaia unificata (Pvu) introdotta nel 2012 in sostituzione di vecchiaia e di anzianità; (b) Gestione sostitutiva dell’Ago (dipen-
denti); (c) Gestione separata (liberi professionisti); (d) Medici di medicina generale (liberi professionisti). Fonte: Casse di previdenza ex Dlgs 504/1993

Gli importi. Avvocati, notai, 
commercialisti, medici e giornalisti oltre 
i 2.500 euro - In quattro sotto i mille 

Pensioni
contributive, 
i primi effetti 
sugli assegni

ILLUSTRAZIONE DI CHRISTIAN DELLA VEDOVA

Speciale Pensioni

Alle pagine 8-10
● La salute delle Casse: 
trend attivi-pensionati e 
indicatori di sostenibilità

● I nuovi servizi di welfare: 
dagli aiuti per le famiglie 
ai bonus per i tirocinanti

●Le categorie con il sistema 
contributivo integrale

● La carta dei contributi 
volontari per arrotondare 
l’assegno: perché conviene

‘‘
Iscritti
in aumento 
perché i pro-
fessionisti 
tendono
a rinviare 
l’uscita:
la fascia
60-70 anni
è la seconda
per reddito

In percentuale sul totale

Fonte: Adepp
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